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biotite C' perdita totale. Inoltre sono stati esaminar
i rapporli Fe/Mg in granati e biolil; su analisi
in microsonda.

Si è llCCertalO un passaggio mmplCS$lVamcnlC' !tra·
duale. dJe QClmk un molallo Ira due diverse foro
mazioni, anche se: esiste uoo scalino termico più
sensibile: degli .hri in oorrispondenw dd Pomr- di
Orra, anribuibil(' \,zl'05imilmmte a un bno tetto­
nieG, 5Cnza esclU<k~ completalT1CTllc l'ipOlCSi dd·
l'inAu~ Ittmica di oonlallo ddl. vicina Forma·
);ionc: Basica, in rinfor>.O al metamorf1smo regiofulle

• 1st dl Ml..eralOlllla e Peu'OIOll1" dell'Onl.. di
Modena

BoN.... RDI G.", CoMPAGNONI R *"', MESSI­
NA A.**", PERRONE V.* - Rit'quilibrazioni
metamorfiche di probabile e/d alpina nella
«V'lifò delf'Aspromonfe », Arco Calabro.
Pe/ori/ano.

Nella parle centrale del Massiccio ddJ'Aspro­
monte affiorallo ml'tamorfiri di grado medio-aho.
incluse da I3o:-.lARDI el al. (1979) in una • Uniltl
Inte:rmedialO succes.si\'amente identirlCala (13oN"~PI
el al., 1981) a:m \'. Unità delrAspromontelO dci
Monti Pc:lorilani (ÙGNt8EN, 19601, una delle falde:­
più c:I~ate: dell'edi6cio lellonim dc.! ~ltorc meri·
dionale dell'Arco Calabro-Pe:lorilano.

Uno studio delfagliato, v<Jho a ricostruire b slra·
ligtafia e l'evolmiofle lTlCramorr1Cll di que:Ste roccc:.
ha me:uo in ~idenz:a - peT un raggio di dlCll
IO km imorno al Monlalto - la presenza di gnc:-i~

a due fc:ldspali-granau::>.biOlile-sillimanile, che: mo­
stilino una imensa riequilibtnionc melamot"fico­
slruttulllle, aerompagnala da sviluppo di mio bianca
granaIO Il, cloritoide, danitc =. biotite II.

I oralleti tcrmoootid di questa ultima associa·
zione: minelllle, il suo sviluppo a spe$t di plIragcnesi
in racies anfibolitica e la sua Slraordinaria somi­
glianu con paragenesi eo-alpinc descrille in meta­
morfici eomparabili delle Alpi Occiclc:m:lli suggeri­
scono che: tale evento sia legalO anche: in Calabria
ad una ric:quilibrazione metamorfiCO-Slrullurale d,
elà alpina pr~oce.

Vengono discussi i problemi oonnessi con la pre·
senza di un wlc cve:nlO verosimilmente nlpino nel
sellore meridionale dell'Arco Ca!olbro·Pc:loritano.

o lat. di OeolO@:la e Qeotlstc~ dell·Unlv. di Napoli.
o. Olp. di Scienze della Tetrn dell·Unl•. della Ca­
labria. 0.0 lat. di Mlnemlot{la e Petrosratlll dl!l_
I·Unh. di Me"'lina.

CAI.DERONE S.~. CENSI P.* - Variazioni del­
lo comparizione irolopico del/'ossigeno e
del carbonio durante lo deposizione del
ca/core di base. Studio di del/aglio del/'o/­
fioromento di eouo di'I/o Loggia, Racol­
mulO (Sicilia).

Nel quadro dettli studi volti alla ricostruzionc
degli ambienti di deposizione del Calcare di B3SC
c alla cal"lllllcrizzazionc degli evenu post«posizio­
nali subiti da queslO litotipo, è staro condono uno
studio di deuaglio su un potentc aflioramnilo orbo­
natico mnsiniano già oggc:II0 di ricerca • livello
preliminare. I risultati onenulÌ in prccrckrwt hanno
evi<knziato UlU simmetria di componamento fra i
\·.Iori del 0'"0 e del 0'"C. lo studio condotto in
questa sede a:mferma i dati pn:cetkntemente otte­
nuti e mellC in riulto, anravcrso lo studio di sezioni
sollili, un'ampia I!JImm:t di motivi lcssilurali con la
C(i:Stamr- prCSr'llZl, nella maggior pane dci 67 cam·
pioni studiati. di varie gcnc:tnioni di Clllcite secon·
daria poco dislinRUibili le une dalle altre. Allo
scopo di invcsligame la nalUra e la genesi sono
state pn:levllie ed analiu::lle isolOpiCllmeme tUlle le
gencrnzioni di Cllicile riscomrabili in almni camo
pioni scelti fra i più rJpprl"scm::ilivi (C'Alcile mieri·
lica dei e1asli, calcite sparitica del cemento, calcite
con riempimento di impronte di NaC1). I valori dcI
O"C presentano un'ampia variabilità fra - 2,68:i,
e - 21 ,6g~, in connaslO con l'intervallo dei valori
più risnellO del 0"0 che rimane allCSflto imorno a
7.ero con punte di .% 2,5 unità o;t,.

Sulla base dei dali ollenuti si avanza l'ipotesi ge.
netica di un bacino lagunare in mi apporli di acque
cc.mincntali avrebbero determinato ingressioni di.
SC(,ntinue di SOStallZll organio con COnseguenle varia·
zione ndla produzione di CO, biogeniCll e quindi
dell:! composizione isolopica del CllrbolUllO precipi.
l::ilO (0"C).

o Ist. di MlneralOSIll.. PeU'o....tla l! Geochimica del·
I"Unl.... rla Arc:hlnft :la, Palermo.

Il I.al:OTO orIginole W'nll stomporo '"' «Rendlconrl
StMPlO, Vol. 39'. 11lll3, 2" T...cl.coIo.

CAUCIA F.*, CocITO S,*, GIUSEPPETTI G.·,
SACCHElTl A,*, SElTl M.*, TADINI c.*,

VENIALE F.* - Swdio di opali no/tlroli e
sintetici.

Sono slati studiati opali n:!turoli di diversa giaçi.
IUr:! e genesi provenienti da località caralleristiche
dell'AuSlralia (SC<1imemari), del Messico (vulcanici)
e ilaliani (vulcanici·idrolermali); inoltre sono stati
csaminali opali simetici. Lo scopo della ricerca è
Slato quello di correlare le caralleristiche snullurali·
composizionali con gli Ilspelli tessiturali, in rel:!­
zione alle condizioni di formazione, :!lIa n:llura dei
diversi tipi di or acqU:l" presenti e alle proprieti
gemmologiche.

Le indagini sono sIate condone mediante dilfl"llt­
!OmetTia X, analisi termiche:, spenromenia IR, mi.
crosonda e1ellronica.

Gli opali sedimc:ntari :!ustraliani e qudli sinteuci
son o«amorfilO (Al, mentre quc:lli vulomici-idrolern'll'
li sono dd tipo C c C-T (crislobalilÌt:"o-tridimitici).
N~i opali di tipo A la perdita di peso ::!vviene

m trnlpi dislinti, con effeni lermÌCi a 100-1.10" C
e 300-JXl"'C, rlspellivamrnle; nc:gJi opali tipo C
la perdila di peso ha in\"CCe andamento unifonne,
menlre negli opali di tipo C-T le mn:e di perdit::!
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peso variano secondo i diversi campioni. LI. spct·
!romenia I R ha evidmziato la pr<:'SC.'nza di acqua
adsorbita fisicamente o di gruppi 01-1 lipo orsilanol.
localil2ltti sull. superficie eslerna della silice.

La (micro)lC~ssitura. osservala in drllaglio al mi·
crosc:opio drltronim mediante diVC'rsc lecniche
(pcT lrasmissione su replica e per 5QInsionel, ha
evidenzialo arrangiamenti differenli delle sfCt"Ule di
silice che ne cosliluiscono l"impllIClllura:
Il) mn dimensioni unifonni ai dielli di ..franll.e.

per impxcheua1llClllo più o mc:no denso (com·
paliO), causa dq:li dfelli di iri<ksccn1.a osserva·
bili ad oct"hio nudo:

b) con fonnll tillollll irregolare e dimensioni ~'.ria­

bili;
cl mn lISpeltO .. micro<olonnllre. (dII vctri vul­

canidI.
Si sono individuale impureue (kllOlinite, mica

e feldspati} entro porosili tU le sferule di silice e/o
costituenti nuc1ei ( ..germi.) di cristlllliZ7.azione delle
sferulc stesse.

Tests di dissoluzione medi~nte vapori da soluzioni
di HF, a divcrsa con<:enlrazione c di dUTata varia·
bile, hanno evidenziato che negli opali naturali
.. amorfi. esiste un cemento silicco tra le sferule,
che è più resistente all'atlacm chimico: lale cementO
è assente negli opali sintetici. Ne risultano propriet~
gemmologichc:.tecnologiche signirK'at ivamente diverse.

• Dlp. di 5c:lenu della Terra. &ez. di MlneralOlilla e
PetrolO(lla dell'Uni•. di Pa.la.

Il 1/11:«0 originale vernl $!,,,nPIIlo 11< • "'hler/!log/cIl
et PdTOflraJff:/l Acl/!., Bologna.

CAUCIA F.*, CocITO S.*, MASSA S.*,
SETTI M.*, VENIALE F.* - Studio minna­
/ogico-pe/rografico di reperti ceramici di
età romana e medioevale il1 Lombardia.

Da alcuni anni sono in cono ricerche, promosse
dalla Soprinlendem.a Archeologica e ai Beni Cultu­
rali della Lombardia, su repetli di ceramiche r0­

mane e maiioevali; il presente studio si riferisce li

materiali ritrovati entro scavi eseguiti io Val Teoesi
sulle sponde del lago di Garda, e nell'area delln
chiesa di S. Simpliciano in Milano.

La Sezionc Mineralogico-Petrografica dci Riparti·
mento di Scienze della Terra dell'Università di
Pavia collabora a queste ricerche con lo scopo di
identificare le materie prime e le tecniche utilizzall:
per la produzione di questi maleriali

Le indagini vengono svolte uliliuando la diffra!­
tOmelria X, la microscopia mineralogico-pelrografica
su saioni sollili, la microscopia e1euronirn a scan­
sione, e analisi chimiche.
Sono stllli individuali tipi differenti di impasti CWI­
miei, sia per la natura dello smagrame (caleitico,
quatZOSO, feldspatico. litico), che per la composi·
zione della manice argillosa: prnc:nza/.sscnza di
cakite, iIlile, cristobalite, feldspati, ecc.; ino1t~,

il lipo di (micro)u:ssilUra: compatta, l.minare, p0­
rosa (vacuol.re e/o con riempimenti degli inlCTSpazi
vuoli), \/C'n'Osa, simeril2ltla, ('CC ..

I ililli Ollrnuti hanno permesso di fare considl:­
rlUioni sull'origine (1ocalizzuionc e tipi lito\ogici\
delle mataie prime ulilinall~, e sulle temperature
di C'CUUnl appliClue f< SOCI" C, fra XJO.700" C,
> 700"' Cl. Infine la J'rescnza di .or ~"UOI"i neri. con
rappGrti di\'CtSi di magnelite/cmatit.: ha fornito in·
dicazioni sull'ambiente riduceme/ossidamr rcali7.7.:l­
tosi durame i processi di conura.

• OIp. dl Scienze della Tura. Sez.. di WlneralOl1. e
PetrolOl1' dell·Unl'f. di Pa.la.

1/ /avoro orIgill/!/e ""mi .rampato /fU c l.l1 Ceram'­
f:/I IO. 8010911••

CilATZIPANAG1S I."', COMPAGNONI R.·, SAN­

I)RONE R.* - Studio 'l,eologÙ'o-petrof.rafico
del Bos-Dag se/te/ltrio/lafe /lclla zona (là
Rodopi (Macedonia Greca).

11 rilevamento geologico ha permesso di ricono­
scere nel basamento cristnllino del Bos.Dag sellen·
trionale due distinti complessi litologici: il prinlQ è:
costituito da gneiss llTllnitoidi.:t micascisti con in·
tercalazioni di marmi ai anfiboliti (.or complesso
gneissico. Aucl.) ed il .secondo cb manni e dn
subordinate dolomie melamorfiche (.. complesSQ muro
morco. Auct.). I rapporti tm i due complessi indi·
ClIno che quello marmorro è: SQvrapposto allo gods­
sim: il contallO corrisponde ad una piega a 5QIla
regionalc con as5C dircno circa E-W. In IUlla la
regione SQno sl.li riconosciuli due sistemi di pieghe;
il più amico è: carallcrizzato da pieghe isoclinali
con assi direui drca N70"E ai il secondo d>i pieghe
aperte COlI ll$$i dirclli circa N4O"W. Il basamento
metamorfico è: intruso da piccoli plulOni grano­
diorilici e tltlllÌlllo d. filoni di compcsilio~ dacitica
ed alldesitica.

Lo sludio petrografico del basamento cristllilino
ha consentilO di individuare tre successivi eVC'nti
metamorfici. Il primo, il più imporlante c diffuso
in tUlle le litologie dell'arca ril~ata, è ClImlleriz·
UtO da p~ragenesi di facies anfibolitica con plagio­
dasi di composizione oligoc1asico-andesiniCll, orto­
dasio, anfiboli (orncblencle c, localmente, antofil1ile
c cumminglOnitc), granali, biotiti, epidoti, rutilo.
Il secondo. che ln1sformn SQlo molto par~ialmentc

i minerali dell'evento pr...'Cedente, segue un intenso
fcncmeno di calac1asi: esso è carallcrizzalO da
K.feldspato, biotite e miea bianca. Il rer~o evento,
con ClIra[{cri chiaramente retrometamorfici, si svio
luppa solo localmentc lungo disturbi tellonici di
età recente.

L'età di questi eventi metamorfici non è nOI:l:
per i ClInllleri delle paragenesi sviluppate c per
:lnalogia con altre zone dei Rodopi, l'CVCT\to nnfi·
bolitim è: riferilO al ciclo ercinico, memre l'evenlO
lardivo in facies scisti verdi è dubitativ:tmente rife·
rito al ciclo alpino.

• Dlp. Oeorl.lO" I! Terrttorla del PoI1t..."Cnlco di
Torino.

1/ Lavoro origin"te-mi <l1"mpalo 11< • Bollellfno
dell'A.uocIlIrione """noTI/! S .... bIIlpln" •.




